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Circ. D.4.P.25 giugno 1994,n. 1677611V. Atti istrut-
tori delle pratiche concernenti l'ammissione ai
benefici di legge da parte dei detenuti.

Gli incontri di recenLe promossi da questo Ufficio
con i signori Presidenti dei Tribunali di sorlegiianza di
Milano e Brescia ed alcuni dei signori Magistrati di sor-
veglianza hanno evidenziato la possibilità - apportan-
do alcuni modesti correttivi - di rendere più breve I'iter
istruttorio delle pratiche in oggetto grzie ad un corri
spettivo, parziale sgravio dei tribunali e degli uflìci di
sorvegliana, rispetto alla acquisizione di dati determi-
nanti per I'assunzione dei provvedirnenti owero per la
fissizione delle udienze e quasi sempre in possesso delle
direzioni degli istituti.

Sintel.icamente :

rispetto a tutte le istanze con€rnenti benehci di leg-

Be: curile che sulla leltera di trasmissione sia presente
I'informzione circa la data presunta di chiusura delle
attività di osservazione della personalità, se in corso,
owero la precisazione che esse non sono state, al mo-
mento, awiate;

PARTE SECONDA: TRATTAMENTO EXTRAMURALE DEI DETENUTI

Gli Uffici di sorveglianza in questione, infanr. :-
chiedono le indagini sociofamiliari direttament d
C.S.S.A. nel cui territorio il detenuto è anagraficmlli:
residente, anzìché al C.S.S.A. nel cui territorio è siiu;
I'istituto in cui il soggetto è ristretto.

Questa rnodalità è dettata sicuramente dall'sig*.-
za, da parte della Magistralura di sorveglianza. d;:-
durre i tempi dialle5a della documerrtazione nece-.u-r
per I'esame delle istanze di richiesta dei benefici prer i::
dall'O.P.

Ma pone il C.S.S.A. che riceve la richiesta ne;
conclizione di effettuare l'intervento sena elemend ::
conoscenza importantissìmi, quale per esempio Io sta-":
dei rapporti del detenuto con i familiari, dati che poss.--
no essere desunti solo dai colJoqui con I'interessal;
Come già indicato altre volte in passato, affinch: :
C.S.S.A. possano corrispondere alle richieste degli L:-
fici e dei Tribunali di sorveglianza, fornendo una dmr-
mentaione tecnica adeguata allo scopo, contenente ele-
menti di conoscenza sul soggetto allo stato e sui sue-:
progetti di reinserimento, si ritiene non solo importm-
te, ma neessario che le richieste di inchiesta sociofami-
liari siano sempre indirizzate al C.S.S.A. con il quale
l'istituto, in cui il soggetto è ristretto, è permanentemen-

CJ

È quindi Preiso dovere delle clire

::riienziari far sì che i datori dì lavor'

+'rre la retribuzione spettallle al la\
: a prescindere dalla natura del r;

-: ,rJinato intercotrcnle trr le parti

:::nche vengano adempiuti gli obbli6

i : iìssicurativa e Previdenziale
Risulta evìdente. iirfatLi, che la mr

:: .1 ciisposizioni di cui al già citato

_ -_. ;r.ìiro aLl inrollerabili .irualon
::',a nanodoPera detenutiÌ da Parte
'r 'rd es. il mancalo pagamento di pr

: :fÈttrìate o degli assegni thniliari
::ne degli obblighi assicurativi e pret

:::bbero determinare l'aftèrmarsi nel

-: di un'iciea di sfiducia verso la com

::. ostativa a quell'acettazione del

:ùridiche che costituisce il presuppc

-r effettivo reinserimento sociale del

rispetto alle istanze di liberazione anticipata: sem-\ te collegato.
pre necessario corredare I'istanza con I'attestazione da i Tanto si rappresenta nello spirito di collaboraione
parte del direttore della regolarità della condotta: con , che ha sempre contraddislinto i rapporti tra questa
l'estratto della qrtella biografica recante ì'indicaione '.*AmministrazioneecodestaMagistratura.

delle se<li di precedente delenzione: con le copie degli
atti concernenti gli eventuali procedimenti disciplinari a 1 I .

carico dell'interessato:
rispetto alle istanze di detenzione domiciliare o di Circ. D.A.P. 2 ottobre 1996, n.57727ú13, Retribuzio-

differimento dell'esecuzione della pena: allegare d'uffi- ' ne detenuti semiliberi.
cio la relazione sanilaria. Per converso. si è avanzata ai ..-
signori Presidenti dei Tribunali di sorveglianza la ri- Quest'Ufficio è venuto a conoscmza della circo-
chiesta di regolarizzare la notifìca ai C.S.S.A. territo- stanza che, in alcuni casi, i detenuti in regime di semili
rialmente competenti dei rigeni delìe istanze di affida- bertii che prestano attività. lavorativa alle dipendenze di
mento dalla libertà. datori di lavoro privati perapiscono la retribuzione di-

Naturalmente, le soprariportate indicaioni valgo- retl.amente da questi ultimi e non per tramite della dire-
no esclusivamente per quelle Direzioni che abbiano, fi- zione dell'istituto nel quale sono ristrelti.
nora, adottato modalità operative difformi. Al riguardo si ritiene nrcessario richiamare I'atten-

Si raccomanda il puntuale adempimento, funziona- zione delle SS.LL. sui precisi obblighi che l,art. 5 l, com-
le alla realizazione di quella progressiva razionaliza- ma 1, del Regolmento di esecuzione pone a carico dei
zione degli interventi valutabile fra gli obiettivi più im- datori di lavoro e delle direzioni degli istituti penitenzia-
portarti da conseguife. ri, stabilendo che: <I datori di lavóro dei condannati e

10 i,'"'l:'[ìii,1iiiÌJ::'ffiîi::[']i:ì':Jfi'ffi"'lî"x'i;
previste dalle leggi vigenti e l'importo degli eventuali as-

Circ.D.A.P.4aprile1995,n.568691. Fichiesta in- se.gnifàmiliaridovutiallavoratàreedevonoclimostrare
dagine sociofamiliare ex art. 72 quarto comma alla direzione stessa I'adempimento degli obblighi rela-
L.354n5. tivi alla lutela assicurativa é previcìenzialer.

Tale noma indica chiare e tassative regole in tema
In merito all'argomento indicato in oggetto alcuni in retribuzione ed assicurazioni sociali per i detenuti se-

C.S.S.A. hanno segnalato un aspetto procedurale, miliberi, la cui osservanza garantis€ il pieno rispetto di
adottato da qualche Ufficio di sorveglianzar, anomalo quei diritti che gli articoli 36 e 38, comrra 2, della Costi-
rispetto alle procedure seguite daìla generalità degli Uf- tuzione riconoscono in favore di ogni ciltadino lavora-
lìci e dei Tribunali di sorveglìanza. tore.



Circ. D.A.P. 2 ottobre 1996.n.577215113
:{IRAMURALE DEI DETENUTT

Gli Uflìci di sorvegliana in questione, infatti. ri-
::-::dono le indagini sociofamiliui direttamente al
-- S.S.A. nel cui territorio il detenuto e anagraficamente
::i::ilte, anziché al C.S.S.A. nelcui territorio è siluato
:.::ruto in cui il soggetto è ristretto.

Questa modalità è dettata sicuramente dall'esigen-
:. id parte della Magistratura di sorveglianza, dì ri-
: -:: i tempi di attesa della documentazione necessaria
:r -':same delle istanze di richiesta dei benefici previsti
:--O.P.

\f a pone il C.S.S.A. che riceve la richiesta nella
::::uione di effettuare I'intervento senza elementi di
: r . -':ena importantissimi, quale per esempio lo stato
:: ::pporti del detenuto con i fmiliari, <1ati che posso_
r: -sre desunti solo dai colloqui con I'interessato.
--::e già indicato altre volte in passato, affinché i
-- S S. {. possano corrispondere alle richieste degli Uf_
i:: :;eì Tribunali di sorveglianza, fomendo una docu_
r: :-:zione tcnica adeguata allo scopo, contenente ele_
r -:i di conoscenza sul soggetto allo stato e sui suoi
:- : j:tú di reinserimento, si ritiene non solo importan--r :: neessario che le richieste di inchiesta sociolàmi_
r: :i:no sempre indirizzate al C.S.S.A. con il quale'::--Jio. in cui il soggetto è ristretto, è permanentemen_
; : :.,e,SatO.

T;nto si rappresenta nello spirito di collaborazione
'i, .-:,: :e sempre contraddistinto i rapporti tra questa

\*.-:rinistrzione e codesta Magistraiura.

E quindi prwiso dovere delle direzioni degli istituti
peritenziari far sì che i datori di lavoro versino alle me-

desime la retribuzione spettante al lavoratore semilibe-
ro a prescindere dalla natura del rrpporto di lavoro
suborclinato intercorrente tra le partì - nonché vigilare
affinché vengano adenpiuti gli obblighi relativj alla tu-
tela assicurativa e previdenziale.

Risulta evidente, inlatti, che la mancata osservanza
delle disposizioni di cui al girì citato art. 5l R.E., può
dare adito ad intollerarbili situazioni di slruttamento
della manodopera detenuta da parte dei datori di lavo-
ro (ad es. il mancato pagamento di prestaioni lavorati-
ve effeLtuate o degli assegni familiari dovuti e la viola-
zione degli obbliglii assicurativi e previdenziali), che po-
trebbero deteminare l'atlermarsi nel soggetto semilibe-

ro di un'idea di sfiducia verso la comunità e Ie istituzio-
ni, oslativa a quell'arcettazione delle regole morali e

giuridiche che costilui.ce ìl presuppo"to ntressario per

un eflettivo reinserimento sociale del detenuto.

Le direzioni degli istituti penitenziari sono inr itate.
pertiìnto ad assicurare la esatta appliczione del dispo-
sto dell'art. 5l R.E., provvedendo alla tempestiva elimi-
nzione di eventualì "prassi" che si discostano dalla
norma suddetta.

I Sigg.ri Provveditori Regionali vorranno vigilare
sulla puntuale esecuzione delle disposizioni contenute
nella presente, e lar pervenire a questo Uffìcio, in tenpi
brevi- una nota di assicurazione inerente all'avvenuta
integrale e uniforme :Lpplicazione delle medesine da
parte delle direzioni degli istituti del territorio di pro-
pria competenza.

Quest'Ulficio, da parte sua, prowederli a segnalare
la questione all'Ufficio Centrale Ispettivo del Diparti-
mento perché valutì di non trascurare, nel corso delle
ispezioni generali agli istituti, il controllo del puntuale
rispelto della norma in qustione, atteso che prmsi con-
trarie potrebbero non fare emergere rapporto di lavoro
fittizi e, pertanto, favorire illegittime fruizioni di misure
alternative.

ll.
: D. {.P. 2 ottobre 1996, n. 577275113. Retribuzio-
n€ detenuti semiliberi.

-t:st Ufficio è venuto a conoscenza della circo_
;r::: che. in alcuni casi, i detenuti in regime di semili_
nr:: :ie prestano attività lavorativa alle dipendenze di
l: : : Jì lavoro privati percepiscono la retribuzione di_
r:,: u3nte da questi ultimi e non per tramite della dire-
:; -: jell'jstituto nel quale sono ristretti.

{, :ìglardo si ritiene nrcessario richiamare I'atten_
: : -: :Jle SS.LL. sui precisi obblighi che l,art. 5 l. com_
r, . :el Regolamento di esecuzione pone a carico dei
Lir: : Ji lavoro e delle direzioni degli istituti penitenzia_
r, :::ilendo che: (I datori di lavoro dei condannati e
n. ::;rnati in regime di senilibertà versano alla dire_
f, :: i.ll'istituto la retribuzione al netto delle ritenute
rr: :.:: dalle leggi vigenti e I'importo degli eventuali as_
:rr :=miliari dovuti al lavoratore e devono dimostrare
u[: ::::zione stessa l'adempimento degli obblighi rela_
r' r,: tuteÌa assicurativa e previdenziale>.

- "-e 
nomra indica chiare e tassative regole in temiì

n -. ::-:uzione ed assicurazionì sociali per i detenuti se_
nrú :€-. la cui osservanza garantise il pieno rispetto di
! u :rìiri che gli articoli 36 e 3 8, cornma 2. della Costi_
;t'' :: :iconoscono in favore di ogni cittadino lavora_


